 

NUOVE FASCE ORARIE PER LE VISITE FISCALI,  VECCHI BANDITI ALL’OPERA.

E’ piccolo ma spavaldo,  è assenteista e costa molto alla pubblica amministarzione ma è sicuro, è  stato eletto  eroe dei nostri giorni,    E’ BRUNETTA ! un eroe sì, ma  dei  padroni.

Il Brunetta della situazione vuole far risparmiare soldi allo Stato e agisce indisturbato, la legge 15 da lui proposta metterà i lavoratori del pubblico impiego alla gogna.   

E’ anche questa una manovra economica che serve a far pagare  ai lavatori  italiani il debito pubblico.

DEBITO PUBBLICO RECORD   che ogni italiano si trova accollato senza sapere il motivo,  ( con il nuovo livello raggiunto il debito pubblico procapite …sfiora i 30  mila euro per ciascuno dei 60  milioni di cittadini residenti in  Italia dai neonati agli ultraottantenni    sole 24 14 novembre 2009). 

L’allegra compagnia Berlusconiana mentre si arricchisce senza vergogna, agisce indisturbata, la maggioranza degli italiani è  d’accordo con quello che fanno,     O NO !   

SPERIAMO CHE ALMENO QUELLI DELLA SANITA’ SI MOBILITERANNO PER DIRE NO !
Oltre alle trattenute economiche sui giorni di  malattia, ai contratti nazionali decisi nel suo ufficio e quello di  Sacconi, alla cancellazione di tutti i vantaggi del contratto pubblico,  da oggi si ritorna agli arresti domiciliari:

Il nanetto di Trieste si è svegliato una mattina e ha deciso chi si ammala non può uscire di casa senza il suo ordine perciò nuove fasce orarie :    

Dal 15 novembre ‘09   bisogna restare a casa per la visita fiscale dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 15,00 alle 18,00,      $uperciuk ha colpito ancora.

Questi signori  mettono ancora una volta alla prova la nostra pazienza e la nostra capacità organizzativa, sanno che anche se ci spazientiamo non abbiamo ancora un’organizzazione capace di respingere queste manovre e si sentono tranquilli,    fino a quando ? 

I lavoratori sono  confusi e imbrogliati delle varie compagini sindacali : la Cisl e la Uil insieme all’Ugl, hanno salutato la riforma Brunetta con entusiasmo e non si opporranno alle sua filosofia, la Cgil ultimante si indigna ed abbaia , ma solo contro la luna, per poi accordarsi  su quello che prima ha respinto.         CHE FARE ?

Cominciamo ad organizzarci per dire no alle   nuove fasce orarie, per aggredire tutta la politica forcaiola  di questo governo e del ministro Sacconi e Brunetta.

· ORGANIZZIAMOCI PER NON RISPETTARE LE NUOVE FASCE ORARIE, TENTANDO IL RICORSO LEGALE  PER SOSTENERE LE NOSTRE RIVENDICAZIONI, 

· COMINCIAMO CON  LE LOTTE PER DIFENDERE  I NOSTRI DIRITTI NELLE PIAZZE E NEI LUOGHI DI LAVORO. 

Fermare “$uperciuk” l’eroe che ruba ai poveri per dare ai ricchi,  e  respingere al mittente le sue scelte deve diventare il nostro obiettivo prioritario, perché restare indifferenti mentre questo signore agisce  con il bisturi nel corpo malato dei lavoratori pubblici senza anestesia, dimostrerà la nostra incapacità politica e sindacale di rispondere agli attacchi del padronato privato,  che ci definisce spesa improduttiva e da eliminare,  e dei nuovi padroni pubblici che si arricchiscono a nostre spese.

· NO    AGLI   ARRESTI   DOMICILIARI !

· NO    ALLA LEGGE   BRUNETTA  !

· NA    AL SINDACATO CONCERTATIVO E ACCOMODANTE  ! 
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